Introduzione per una catechesi sul Sacramento della Riconciliazione.

.

Nell’A.T. il sacramento della penitenza è in relazione con il peccato e nella Bibbia il peccato è sempre visto come un tradimento o rottura del rapporto personale con Dio. Nell’A.T. c’è sovente il discorso del castigo, ma non come mezzo per punire ma come mezzo per correggere (Esilio babilonese, malattie e situazioni varie)

Per dimostrare esteriormente il proprio pentimento, ci si cospargeva il capo di cenere, s’indossavano sai fatti di tela di sacco, ci si stracciava i vestiti, digiuni, fustigazioni varie, martoriandosi il corpo in vari modi, cose che hanno ben poco a vedere con il ripristino del nostro rapporto con Dio. Purtroppo qualcuna di queste pratiche sono ancora in uso presso i popoli cosiddetti civilizzati, fermo restando il fatto che il pentimento delle proprie colpe non passa per le punizioni corporali.

Il battesimo è fondamentale per il sacramento della riconciliazione.

Nei primi secoli esisteva una forma di richiesta di perdono < solenne e pubblica >, perché chi, dopo il Battesimo, commetteva una dei tre grandi peccati: IDOLATRIA, ADULTERIO, OMICIDIO.entrava nella categoria dei penitenti , i quali occupavano in chiesa durante le celebrazioni,un posto a parte ed erano obbligati ad un lungo itinerario di riavvicinamento. 

Questo loro cammino era verificato periodicamente, e la riammissione nella comunità era concessa solo dal Vescovo, e per una sola volta nell’arco della vita.

Passando tra alterne vicende si arriva all’alto medioevo in cui si sviluppa in Europa in tutte le sue forme. Nei monasteri la sera si faceva il rendiconto giornaliero e a discrezione del superiore erano comminate le penitenze. Nel concilio di Trento si dà forma giuridica a quella che in uso ancora adesso: la confessione con il sacerdote e relativa penitenza ed assoluzione. Questa a grandi linee la cronistoria.

 Due cose sono rimaste ferme: davanti a Dio è più importante il pentimento interiore più che le varie forme esteriori.

Chi sbaglia ….paga e chi si è allontanato da Dio deve  fare del suo meglio per tornare a Lui.

Vivere il Vangelo non vuol dire adattare il Vangelo alle proprie esigenze o nascondersi dietro la frase ricorrente SIAMO NEL DUEMILA, ORMAI CERTE COSE NON SONO PIU ATTUALI, BISOGNA ANDARE AL PASSO CON I TEMPI…………….

 Il Vangelo và preso nella sua completezza e non si può interpretare come si vuole: Il classico FAI DA TE. 

Il discorso primario della fede cristiana non è il peccato, ma l’annuncio dell’Amore di Dio, di quel Dio che è Padre, non uno che è arrabbiato perché Adamo e Eva gli hanno mangiato una mela e allora manda castighi a tutti. Il sacramento della riconciliazione è un gesto creativo e un dono di Dio nei nostri confronti. E non solo Dio perdona ma dimentica.

Perché allora il prete?…….Il prete è necessario perché se ci sono i sacramenti chi li amministra è indispensabile :Gv. 20,22- 23 Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi

Ma al di là di tutto questo per me uomo donna del duemila cosa è il peccato.

 Cosa vuol dire per me testimoniare il mio essere Cristiano, l’essere coerente con il mio professarmi cristiano, come vivo il Vangelo … 

A me donna uomo del duemila cosa dice questo capitolo di Isaia 

(Isaia cap. 1)

«Che m'importa dei vostri sacrifici senza numero?»


dice il Signore.


«Sono sazio degli olocausti di montoni


e del grasso di giovenchi;


il sangue di tori e di agnelli e di capri


io non lo gradisco.


[12]Quando venite a presentarvi a me,


chi richiede da voi


che veniate a calpestare i miei atri?


[13]Smettete di presentare offerte inutili,


l'incenso è un abominio per me;


noviluni, sabati, assemblee sacre,


non posso sopportare delitto e solennità.


[14]I vostri noviluni e le vostre feste


io detesto,


sono per me un peso;


sono stanco di sopportarli.


[15]Quando stendete le mani,


io allontano gli occhi da voi.


Anche se moltiplicate le preghiere,


io non ascolto.


Le vostre mani grondano sangue.


[16]Lavatevi, purificatevi,


togliete il male delle vostre azioni


dalla mia vista.


Cessate di fare il male,


[17]imparate a fare il bene,


ricercate la giustizia,


soccorrete l'oppresso,


rendete giustizia all'orfano,


difendete la causa della vedova».


[18]«Su, venite e discutiamo»


dice il Signore.


«Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,


diventeranno bianchi come neve.


Se fossero rossi come porpora,


diventeranno come lana.

Portando questo scritto ai nostri tempi ,cosa ci vuole dire Isaia

